
 

 

   

  

 

9 giorni – 8 notti                                     dal 12 al 20 ottobre 2025 

Garni – Geghard  



 

IL VIAGGIO IN ARMENIA 
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          Pernottamenti 
          Escursioni 

 



 

Programma 
1° giorno:  
DOMENICA 12 OTTOBRE 2025                      
VALDARNO - BOLOGNA – volO – vienna - 
volO - Yerevan 
 

Ritrovo dei partecipanti in 
Valdarno. Transfer all’aeroporto 
di Bologna. Operazione di check-
in e imbarco sul volo per Vienna. 
 

OS 550 
19:35 BOLOGNA (BLQ)  
20:50 VIENNA (VIE) 

 

 
 
All’arrivo a Vienna cambio di 
aeromobile e imbarco sul volo per 
Yerevan. 
 

OS 641 
22:35 VIENNA (VIE) 
03:55 YEREVAN (EVN) 

 

Arrivo in aeroporto Zvartnots, 
disbrigo delle formalità doganali, 
incontro con la guida e 
trasferimento in albergo. 

Sistemazione nelle camere 
riservate e pernottamento a 
Yerevan. 
 
2° giorno:  
LUNEDì 13 OTTOBRE 2025                      
Yerevan 
 

Prima colazione.  
Inizio delle visite di Yerevan.  
La città di Yerevan è una delle 
città più antiche al mondo, la città 
moderna però è piena di palazzi in 
stile sovietico che stanno 
cedendo il loro posto a 
costruzioni moderne.  
Si inizia con la visita a Cascade, 
una monumentale scalinata in 
marmo intervallata da statue, 
aiuole fiorite e fontane. Qui si 
possono ammirare diverse 
sculture e opere degli artisti 
contemporanei.  
 

 
 
Visita all'Istituto dei manoscritti 
Matenadaran, che custodisce più 



 

di 17.000 manoscritti e circa 
100.000 documenti d’archivio, 
medievali e moderni.  
Pranzo in corso di escursione.  
Si visita il Museo e Memoriale del 
Genocidio.  
 

  
 
Il tour si conclude con la visita alla 
famosa distilleria del cognac 
“ARARAT’’ con la degustazione di 
due tipi di cognac.  
 

  
 
Cena e pernottamento a Yerevan. 
 

3° giorno:  
martedì 14 OTTOBRE 2025                      
Yerevan - Khor Virap - Noravank - 
Areni - Karahunj - Goris 
 
Prima colazione. 
Partenza per Khor Virap, uno dei 
simboli dell’Armenia, un 
importante luogo di 
pellegrinaggio che fu costruito ad 
Artashat durante il regno degli 
Arshakidi. In quell'epoca la collina 
serviva da carcere per 
condannati. Visita al Monastero 
di Khor Virap dove San Gregorio 
Illuminatore fu imprigionato per 
13 anni prima di conversione 
dell’Armenia nel 301 d.C. 
                                              

                                                                  
Successivamente visita della 
Grotta Areni. Vicino al villaggio di 
Areni, nella stessa grotta dove è 
stata rinvenuta una scarpa in pelle 
in ottimo stato di conservazione, 
risalente a 5.500 anni fa, gli 
archeologi hanno rinvenuto una 
pressa per l'uva, recipienti per la 
fermentazione e la conservazione 



 

del vino, coppe nonché resti di 
graspe, semi e bucce. Visita alla 
Grotta di Areni, considerata la 
cantina più antica del mondo 
dove si produceva vino 6.000 anni 
fa.  
 

 
 
Successivamente partenza per il 
Monastero di Noravank. 
Visita al Monastero di Noravank 
(XII-XIV), collocato in spettacolare 
posizione sulla cima di un 
precipizio. Il nome del monastero 
si traduce letteralmente come 
“Nuovo monastero” (“Nor” – 
nuovo, “Vank” – monastero).  
  

 
 
Qui tutto è di grandissima 
suggestione. Il paesaggio 
magnifico di montagne 

circondanti il monastero, dispone 
una bellissima varietà dei 
colori.                                                      
Sosta alla cantina vinicola ''Old 
Bridge'' a gestione familiare a 
Yeghegnadzor.  I vigneti sono 
collocati lungo la riva destra del 
fiume Arpa ad un’altitudine di 
circa 1250-1300m.  
Successivamente visita di 
Karahunj (Zoratz Karer), un 
grande complesso dell'età del 
bronzo e del ferro che contiene 
più di 220 steli monumentali e 
costruzioni megalitiche originali 
(tombe, tumuli).  
 

 
 
Karahunj è supposto di essere il 
primo osservatorio astronomico 
risalente almeno al V-III millennio 
a.C. Con un decreto del parlamento 
il sito antico venne ufficialmente 
chiamato «Osservatorio di 
Karahunj». L’osservatorio 
astronomico di Karahundj è situato 
su un promontorio roccioso di 1770 
m s.l.m.. A terra sono sistemati 223 
menhir di altezza variabile tra 50 
cm a 3 m, 84 dei quali hanno fori 



 

d’occhio di diametro 4-5 cm per 
osservare il cielo. Il sito è anche 
conosciuto a livello internazionale 
come la 'Stonehenge armena'.  
 
Al termine proseguimento per 
Goris.  
Cena e pernottamento a Goris. 
 
 
4° giorno:  
mercoledì 15 OTTOBRE 2025                      
Goris – Khndzoresk - Tatev - Goris 
 
Dopo la prima colazione, 
partenza per la visita a 
Khndzoresk (Cappadocia 
Armena) - uno degli antichi 
villaggi, che si trovano nei dintorni 
di Goris e presentano delle grotte 
artificiali, che venivano usate dai 
tempi antichi fino al 1950.      
                                                   

  
 
Pranzo tipico in agriturismo nel 
villaggio.  
Proseguimento per la visita al 
Monastero di Tatev, risalente al IX 
sec.  

Tatevavank è considerato uno dei 
più grandi e importanti complessi 
monastici, il complesso è 
composto da diverse chiese a 
costruzioni ausiliarie, è ubicato ai 
piedi del monte di Tatev in una 
vallata con vegetazione ricca e 
coperta di piccoli boschi. 
Tatevavank è accessibile 
attraverso la funivia più lunga del 
mondo chiamata “Le ali di Tatev”, 
lunga 5,7 km. Ancor’oggi Tatev è 
uno dei centri più significativi 
dell’Armenia. 
 

 
 
Rientro a Goris per cena e 
pernottamento. 
 
 
5° giorno:  
giovedì 16 OTTOBRE 2025                      
Goris - Lago Sevan - Noraduz -
Haghartsin - Dilijan 
 
Dopo la prima colazione, 
partenza per la regione del 
Gegharqunik - lago Sevan. 
 



 

Sosta al passo di Vardenyants e 
visita al Caravanserraglio di Selim 
del XIV e a Noraduz per la visita 
dell’antico cimitero caratterizzato 
da numerosi e antichi khachkar, 
cippi funerari scolpiti nella pietra 
che si trovano tipicamente in 
Armenia.   
 

 
 
Si prosegue verso la regione del 
Gegharqunik, arrivo a Sevan, che 
si trova a circa 1950 slm dove si 
apre un panorama bellissimo sul 
lago che stupisce per la sua 
estensione 1300 kmq.  
Pranzo in corso di escursione. 
 

 
 
Terminate le visite 
proseguimento per Dilijan.  

Visita del convento del XII secolo 
di Haghartsin.  
 

  
 
Terminate le visite, cena e 
pernottamento in hotel a Dilijan. 
 
 
6° giorno:  
VENERDì 17 OTTOBRE 2025                      
Dilijan – Sanahin – Haghpat - Yerevan 
 
Dopo la prima colazione, 
partenza per la regione di Lori. 
Alaverdi è una città con miniere di 
rame situata nella valle del fiume 
Debed, dove visiteremo i 
Monasteri di Haghpat e Sanahin 
(X-XIII sec.) in posizione splendida 
sulla gola del fiume Debed.  
 

 



 

  
 
Terminate le visite, 
proseguimento per Yerevan. 
Cena e pernottamento in hotel a 
Yerevan. 
 
 
7° giorno:  
sabato 18 OTTOBRE 2025                      
Yerevan - Echmiadzin – Zvartnots - 
Yerevan 
 
Prima colazione in hotel. 
Partenza per la visita alle rovine 
della chiesa di Zvartnots, 
particolarmente famosa per le 
sue peculiarità architettoniche.  
 

 
 
Pranzo in corso di escursione.  

Successivamente si visita 
Echmiadzin, cuore religioso della 
nazione. Questo luogo è il centro 
spirituale della Chiesa Armena e 
sede del Katolicos, la più alta 
autorità religiosa del paese. Si 
prosegue con le visite di Santa 
Hripsime, costruita nel 618 nel 
luogo dove si dice che Hripsime 
sia stata uccisa dopo aver rifiutato 
di sposare il re Tiridate III per 
rimanere fedele alla propria 
religione e di San Gayane.  
 

 
 
Rientro a Yerevan e visita al 
mercatino all’aperto Vernissage, 
situato nel cuore della città dove 
si possono trovare i più svariati 
oggetti d’artigianato.  
 

 
 
Cena e pernottamento a Yerevan.  



 

8° giorno:  
domenica 19 OTTOBRE 2025                      
Yerevan - Garni – Geghard - Yerevan 
 
Prima colazione in hotel. 
Partenza per la visita al Tempio di 
Garni.  
 

 
 
Successivamente ci dirigeremo a 
nord-est di Garni dove sorge un 
magnifico monumento 
d’architettura medievale armeno: 
il monastero Geghard iscritto nel 
patrimonio dell’UNESCO.  
 

  
 
In corso di escursione pranzo 
tipico con preparazione del pane 
armeno ‘’Lavash’’.  
Cena e pernottamento a Yerevan.  

9° giorno:  
lunedì 20 OTTOBRE 2025                      
Yerevan - volO – vienna - volO - 
BOLOGNA – VALDARNO 
 
Durante la notte trasferimento 
all'aeroporto per i voli di ritorno 
in Italia via Vienna. 
 

 
 

OS 642 
04:45 YEREVAN (EVN) 
06:30 VIENNA (VIE) 

 
All’arrivo a Vienna cambio di 
aeromobile e imbarco sul volo per 
Bologna. 
 

OS 547 
08:35 VIENNA (VIE) 
09:50 BOLOGNA (BLQ) 

 

Arrivo all’aeroporto di Bologna e 
transfer in Valdarno con bus 
riservato.  
 
Fine dei nostri servizi. 

L’itinerario può subire variazioni di ordine 

operativo, senza pur variarne il contenuto. 
 



 

I vostrI VolI 
 

Voli                                   da Bologna andata e ritorno 

Volo Data Partenza - Destinazione Orario 
in ora locale 

Durata 

OS 550 12 Oct Bologna (BLQ) – Vienna (VIE) 19:35 – 20:50 01:15 h 

OS 641 12 Oct Vienna (VIE) - Yerevan (EVN) 22:35 – 03:55* 03:20 h 

OS 642 20 Oct Yerevan (EVN) - Vienna (VIE) 04:45 – 06:30 03:45 h 

OS 547 20 Oct Vienna (VIE) - Bologna (BLQ) 08:35 – 09:50 01:15 h 

 

 

FRANCHIGIA BAGAGLIO 

 

1 Bagaglio da stiva a persona peso max 23 kg 

1 Bagaglio a mano a persona max 8 kg 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

I vostrI hotel opzionati o similari 
 

 

 
yerevan 
ani plaza Hotel 4*  
Camere ani king        
  
www.anihotel.com 
 
 
 
 

 

 
GORIS  
MINA HOTEL 4*  
Camere STANDARD        
 
No website 

 
 
 

 

 
Dilijan 
Best Western Plus Paradise Hotel 4*  
Camere STANDARD        
 
www.bestwestern.com/dilijan 
 
 
 
 
 

 
 

http://www.anihotel.com/
http://www.bestwestern.com/dilijan


 

Quotazioni individuali 
IN camera doppia 

Minimo 20 partecipanti 

Quota a persona € 1.990 
Supplemento camera singola € 290  

LA QUOTA COMPRENDE LA QUOTA NON COMPRENDE 
 

• Trasferimento in Bus riservato da 
Valdarno/Firenze per l’aeroporto di Bologna 
A/R 

• Voli di linea Austrian via Vienna in classe 
economy 

• Franchigia bagaglio da stiva 
• Tasse aeroportuali (pari ad € 261,14 al 

13/01/25) 
• Bus privato durante il tutto il tour  
• Guida locale parlante in italiano durante 

tutto il tour 
• Ingressi a musei e luoghi di interesse 

culturale come da programma 
• Sistemazione in camere doppie come da 

prospetto 
• Pensione completa dalla colazione del 

secondo giorno, alla cena dell’8° giorno 
• Acqua, te e caffè armeno durante i pasti 
• Tour leader Reporter Live dall’Italia 
• Assicurazione sanitaria medico/bagaglio 

base 
• Presentazione prepartenza con notizie utili   

 

 

 
• Bevande extra 
• Mance per guida e autista  
• Facchinaggi  
• Extra di carattere personale 
• Eventuale adeguamento, tasse, 

carburante, ingressi 
• Polizza annullamento pari ad € 80 a 

persona in doppia; € 90 in singola 
• Tutto quanto non espressamente 

indicato ne “La Quota Comprende” 
 



 

 

 
  
 
 
 
 
 
 
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

INFORMATIVA POLIZZA SANITARIA di base (inclusa) d30 AXA 

Clicca qui per visualizzare i file informativi in PDF 

 
INFORMATIVA POLIZZA ANNULLAMENTO (FACOLTATIVA) dd30 axa 

 

Clicca qui per visualizzare i file informativi in PDF  

DOCUMENTI NECESSARI 
regole valide per i cittadini italiani 

 

PASSAPORTO  

È necessario il passaporto, con una validità residua non inferiore al 
periodo di permanenza nel Paese ed in condizioni di perfetta 

integrità. 
 

Per eventuali variazioni alla normativa relativa alla validità residua richiesta del passaporto e 
per altre eventualità si consiglia di controllare il sito www.viaggiaresicuri.it  

PENALI ANNULLAMENTI 
In caso di recesso o di rinuncia da parte del Viaggiatore, egli avrà diritto al rimborso del costo 
del viaggio al netto delle penalità seguenti: 
 - dal giorno successivo alla prenotazione fino a 60 giorni prima della partenza 30%  
- da 59 a 30 giorni prima della partenza 40%  
- da 29 a 20 giorni prima della partenza 50%  
- da 19 a 15 giorni prima della partenza 75%  
- da 14 a 4 giorni prima della partenza 90%  
- da 3 a 0 giorni prima della partenza 100%  
(i giorni indicati sono da intendersi lavorativi.) 
 
L’intera quota per annullamenti successivi o in caso di mancata presentazione alla partenza. 
Il Viaggiatore potrà, facoltativamente sottoscrivere polizze assicurative richiedendole 
contestualmente alla prenotazione del viaggio. Nel caso in cui siano già stati emessi i biglietti 
aerei, dovrà essere corrisposto l’intero importo del biglietto (ad eccezione di parte delle tasse 
aeroportuali) più le percentuali indicate sopra per la parte dei servizi a terra, oltre alle penalità 
relative a conferme per altri servizi non rimborsabili. 

https://drive.google.com/drive/folders/1YGa4HVOVE7lElHrp7fg1xuEqd9KTlBHU?usp=sharing
https://drive.google.com/drive/folders/1ikF2L-plCFNBgcCtIUF5YRfI1IvqTLgo?usp=sharing
http://www.viaggiaresicuri.it/


 

 

La lettura 

la masseria delle allodole 
La tragedia degli armeni. Un gruppo di donne indomabili 

e il loro amore per la vita. La scoperta di una nuova 

scrittrice italiana. 

In questo suo primo romanzo, 

Antonia Arslan attinge alle 

memorie familiari per raccontare 

la tragedia di un popolo "mite e 

fantasticante", gli armeni, e la 

struggente nostalgia per una 

patria e una felicità perdute. 

Yerwant ha lasciato, appena 

tredicenne, la casa paterna per 

studiare nel collegio armeno di 

Venezia. Ora, dopo quasi 

quarant’anni, sta ultimando i 

preparativi per il viaggio che lo 

ricondurrà alla Masseria delle 

Allodole, tra le colline 

dell’Anatolia, dove potrà 

finalmente riabbracciare i suoi 

cari. La notizia si diffonde nella 

cittadina natale, inebriata dai 

gelsomini in fiore e dai dolci preparati per la Pasqua, un’euforica frenesia 



 

che pervade lo scorrere quieto dei giorni. Giorni intessuti delle pigre 

partite a tric-trac nella farmacia del fratello Sempad, giorni colorati dai 

sogni d’amore delle sorelle, Azniv e Veron, e dalla festosa confusione dei 

bambini, su cui vigila la mamma Shushanig. Si sta organizzando la festa 

di benvenuto e tutti, parenti e amici, sono invitati a prendervi parte. La 

Masseria è rimessa a nuovo, per completare l’opera è stato perfino 

ordinato da Vienna un pianoforte a mezza coda. Ma siamo nel maggio 

del 1915. L’Italia è entrata in guerra e ha chiuso le frontiere mentre il 

partito dei Giovani Turchi insegue il mito di una Grande Turchia, in cui 

non c’è posto per le minoranze. Yerwant non verrà, e non ci sarà nessuna 

festa. Al suo posto, solo orrore e morte. È qui che comincia, per le donne 

armene della città, un’odissea segnata da marce forzate e campi di 

prigionia, fame e sete, umiliazioni e crudeltà. Nel loro cammino verso il 

nulla, madri figlie e sorelle si aggrappano disperatamente all’esistenza e 

tengono accesa la fiamma della speranza. Sarà grazie alla loro tenacia, al 

loro sacrificio e all’aiuto disinteressato di chi rifiuta di farsi complice della 

violenza che tre bambine e un "maschietto-vestito-da-donna", dopo una 

serie di rocambolesche avventure, riusciranno a salvarsi e a raggiungere 

Yerwant in Italia. E sarà lui a garantire per loro un futuro e a custodire le 

"memorie oscure" che oggi la nipote Antonia ha trasfuso in un romanzo 

dolce e straziante come una fiaba. 

 

Antonia Arslan 

Padovana di origine armena, ha 

insegnato Letteratura Italiana 

all’università. Per Rizzoli ha pubblicato La 

Masseria delle allodole (2004), tradotto in 

venti lingue e diventato un film dei fratelli 

Taviani, La strada di Smirne (2009), Il 

rumore delle perle di legno (2015) 

e Lettera a una ragazza in Turchia (2016).  

 



 

 

La storia dell’Armenia  
e del Popolo Armeno 

L’Armenia è una delle nazioni più antiche del mondo, la cui storia si 

intreccia con miti, leggende e testimonianze di una civiltà millenaria. 

Situata al crocevia tra Europa e Asia, l’Armenia ha sempre occupato una 

posizione strategica, che l’ha resa punto di incontro e scontro tra grandi 

imperi, ma anche un faro di cultura e spiritualità. 

Origini e Primi Insediamenti 

La presenza umana in Armenia risale al Paleolitico, ma è durante l’età del 

bronzo che si formano le prime civiltà strutturate. Tra queste, la cultura 

di Urartu, sviluppatasi intorno al IX secolo a.C., rappresenta una delle 

prime manifestazioni di uno stato organizzato. Gli Urartei costruirono 

fortezze e complessi idraulici avanzati, testimoni di una società 

prospera. 

La Formazione dell’Armenia Storica 

Il regno di Ararat (Urartu) lasciò spazio al Regno d'Armenia, che sotto il 

re Tigrane il Grande (95-55 a.C.) raggiunse il suo massimo splendore. 

Tigrane ampliò i confini del regno, trasformando l'Armenia in una 

potenza regionale che si estendeva dal Mar Caspio al Mediterraneo. 

Durante questo periodo, l’Armenia fu influenzata dalla cultura 

ellenistica, adottando l’alfabeto e i principi amministrativi greci. 

L’Avvento del Cristianesimo 

Uno dei momenti più significativi della storia armena avvenne nel 301 

d.C., quando il re Tiridate III adottò il Cristianesimo come religione 

ufficiale, rendendo l’Armenia il primo stato cristiano al mondo. Questo 

evento, influenzato da San Gregorio l’Illuminatore, gettò le basi per 

l’identità spirituale e culturale del popolo armeno. La Chiesa Apostolica 



 

Armena divenne un simbolo di unità per il popolo, soprattutto nei 

momenti di crisi. 

Il Medioevo: Tra Imperi e Fede 

Durante il Medioevo, l'Armenia fu spesso contesa tra l’Impero Romano 

d’Oriente, i Persiani Sasanidi, gli Arabi e successivamente i Selgiuchidi. 

Nonostante le continue invasioni, gli armeni riuscirono a preservare la 

loro identità attraverso la religione e l’arte. In questo periodo fiorirono i 

grandi complessi monastici, come Sanahin, Haghpat, e Noravank, che 

testimoniano la raffinatezza dell’architettura armena. 

Il Regno di Cilicia, fondato nel XII secolo dopo le migrazioni dovute alle 

invasioni selgiuchidi, fu un importante centro politico e culturale per il 

popolo armeno, mantenendo legami con le crociate europee. 

L’Impero Ottomano e il Genocidio Armeno 

Nel XVI secolo, l'Armenia cadde sotto il dominio dell’Impero Ottomano 

e dell’Impero Persiano. La divisione del territorio causò profonde 

sofferenze per il popolo armeno, culminando nel Genocidio Armeno del 

1915-1916, quando circa 1,5 milioni di armeni furono uccisi dalle autorità 

ottomane. Questo tragico evento segna una ferita ancora aperta nella 

memoria collettiva armena e ha spinto molte comunità a emigrare, 

formando la vasta diaspora che oggi conta milioni di persone. 

L’Armenia Sovietica e l’Indipendenza 

Dopo la Prima Guerra Mondiale, l’Armenia divenne una Repubblica 

indipendente per un breve periodo (1918-1920), ma venne 

successivamente annessa all’Unione Sovietica. Durante il periodo 

sovietico, l’Armenia visse un’industrializzazione forzata e un’istruzione 

diffusa, ma perse parte della sua libertà culturale. 

Con il crollo dell’Unione Sovietica, nel 1991 l’Armenia ottenne 

l’indipendenza. Tuttavia, la nuova repubblica si trovò a fronteggiare 

conflitti come quello del Nagorno-Karabakh, una regione a maggioranza 



 

armena contesa con l’Azerbaigian, che ha portato a tensioni 

geopolitiche tuttora irrisolte. 

L’Armenia Contemporanea 

Oggi l’Armenia è una nazione orgogliosa della sua storia e cultura, che si 

riflettono nei siti archeologici, nelle chiese antiche e nelle tradizioni 

millenarie. La capitale Yerevan, con i suoi caffè alla moda e i musei storici, 

rappresenta il cuore pulsante di una nazione che guarda al futuro senza 

dimenticare il passato. 

Il popolo armeno, conosciuto per la sua resilienza e ospitalità, continua 

a essere un simbolo di forza e unità, mantenendo vive le tradizioni, la 

lingua e la fede in ogni angolo del mondo. 

 

 

 



 

 

 

 

    


